
In un'era in cui l'igiene nei bagni pubblici è una priorità imprescindibile, i rubinetti touchless si sono imposti come
soluzioni tecnologiche all'avanguardia valorizzate da strutture collettive come scuole, RSA, ospedali e hotel. Questa
tecnologia, spesso basata su sensori a infrarossi, riduce in modo significativo i contatti diretti, limitando la
trasmissione di germi e batteri. Tuttavia, uno dei problemi che viene spesso segnalato è l'attivazione spontanea del
rubinetto, ossia la rotazione dell’acqua senza alcun gesto intenzionale da parte dell’utente. Ma siamo sicuri che sia
sempre colpa della taratura sensore rubinetto? In questo approfondimento tecnico cercheremo di chiarire cause,
soluzioni e buone pratiche, considerando anche come la ditta leader del settore come Idral affronta queste
tematiche.

L’Importanza dei Rubinetti Touchless per l’Igiene nei Bagni Pubblici
Nei contesti pubblici, il passaggio continuo di persone rende imprescindibile il mantenimento di livelli igienici
elevati. Il contatto fisico con superfici comuni, come le manopole tradizionali, rappresenta un rischio di diffusione di
virus e batteri. Ecco perché la tecnologia touchless si è diffusa rapidamente:



Riduzione del contatto diretto: l’utente non deve toccare il rubinetto per attivare l’acqua.

Risparmio idrico misurabile: il rubinetto si attiva solo quando rileva una mano davanti al sensore e si
spegne automaticamente. Questo evita sprechi dovuti a accensioni prolungate o involontarie.

Migliore esperienza utente: il sistema è intuitivo e rapido, adatto a qualsiasi tipologia di utenza.

Ma il successo di tutto ciò dipende da una corretta installazione e taratura dei sensori a infrarossi, che valutano la
distanza dell’oggetto e attivano il flusso d’acqua. Se questa fase non è eseguita con dovizia, possono verificarsi
attivazioni accidentali rubinetto o problemi di funzionamento.

Come Funziona la Tecnologia a Infrarossi nei Rubinetti Touchless
I rubinetti touchless come quelli prodotti da Idral utilizzano sensori a infrarossi che emettono un raggio di luce
non visibile all’occhio umano. Quando un corpo — generalmente la mano — interrompe o riflette questo raggio
entro una distanza specifica, il circuito elettronico apre la valvola dell'acqua.

Il parametro chiave per garantire un funzionamento corretto è la taratura della distanza di attivazione, che in
genere si aggira tra i 10 e 15 cm del sensore. Se il sensore è regolato troppo sensibilmente o mal configurato,
l’erogazione può attivarsi spontaneamente a causa di riflessi o passaggi involontari vicino al lavabo.

Parametro Valore Tipico Descrizione Distanza minimo di attivazione 10 cm La distanza in cui il sensore rileva la
mano per aprire l’acqua Distanza massimo di attivazione 15 cm Soglia oltre la quale il flusso si interrompe

Questa taratura sensore rubinetto deve tenere conto delle specificità del contesto: un bagno di hotel, con
illuminazione e posizione diversa da una mensa scolastica, può richiedere settaggi personalizzati. È importante che
l'installatore professionale esegua attentamente la messa a punto sul posto e annoti queste quote, prima di
ragionare sull’estetica.

Attivazioni Accidentali: Cause Comuni

Oltre a una taratura errata, le attivazioni accidentali rubinetto possono dipendere da diversi fattori:

Riflessi di luce: superfici lucide o la presenza di specchi può indurre il sensore a introdurre errori.

Corpi estranei: oggetti vicini o gocce d’acqua permanenti nell’area sensibile.



Malfunzionamenti elettronici: usura del sensore o anomalie di sistema.

Condizioni ambientali: luce solare diretta o umidità eccessiva.

Alimentazione: Batteria vs Rete da 6V
Una questione cruciale quando si parla di installazione e manutenzione è la fonte di alimentazione dei rubinetti
touchless. Gli impianti più diffusi utilizzano comunemente due sistemi:

1. Alimentazione a batterie: comode per installazioni dove non si possono effettuare collegamenti alla rete
elettrica. Ma la domanda che non deve mai mancare è: chi cambierà le batterie e ogni quanto? Una batteria
scarica può generare false accensioni o spegnimenti intempestivi.

2. Alimentazione da rete a 6V: una soluzione più stabile che richiede cablaggio, ma garantisce continuità e
minor manutenzione nell’arco temporale.

Idral propone entrambe le opzioni, ma enfatizza come la scelta vada ponderata in base all’accessibilità del sito e al
carico manutentivo. In un bagno pubblico a elevato traffico, difficilmente si può tollerare un rubinetto che
malfunziona per batteria scarica, con conseguenti disagi e spreco idrico.

Risparmio Idrico Misurabile: Litri per Utilizzo e Cicli di Apertura
Spesso nelle brochure si trovano promesse generiche relative al risparmio dell’acqua. Come tecnico commerciale e
consulente impiantistico, precisare i dati reali è fondamentale. Per esempio, il consumo medio di un rubinetto
tradizionale si aggira attorno a 8-10 litri per utilizzo, mentre un rubinetto touchless con taratura ottimale e
chiusura rapida può ridurre questo volume fino a 3-4 litri per utilizzo.

Tipo di Rubinetto Litri per Utilizzo Medio Note Tradizionale 8 - 10 litri Spegnimento manuale ritardato o
prolungato Touchless ben tarato 3 - 4 litri Chiusura automatica rapida dopo uscita mano

Per valutare concretamente i benefici, si devono considerare:

Numero di cicli giornalieri di apertura

Durata media di ogni ciclo

Corrente taratura del sensore e affidabilità del sistema di chiusura

Non basta dire “risparmia molto acqua”: serve accompagnare il cliente con dati concreti e contestualizzati.

FAQ Tecniche e Consigli Operativi

Quanto è importante annotare le distanze e le quote durante la taratura?

Cruciale. Annotare la distanza di attivazione (ad esempio 10-15 cm dal sensore) permette di ripristinare
correttamente la configurazione dopo manutenzione o sostituzione, evitando così tentativi empirici inutili.

Qual è la frequenza raccomandata per il cambio batterie nel rubinetto touchless?

Dipende dal modello e dall’uso, ma generalmente ogni 6-12 mesi. In contesti pubblici ad alto traffico, preferire
alimentazione da rete https://www.idral.it/rubinetti-elettronici-guida-completa.html 6V per affidabilità.

Come differenziare un problema di taratura da un malfunzionamento elettronico?

https://www.idral.it/rubinetti-elettronici-guida-completa.html


Se il rubinetto si attiva senza motivo e la distanza di rilevazione è tarata correttamente (misurata e annotata), è
opportuno controllare la componentistica elettronica, pulizia e condizioni ambientali.

Conclusioni
Il rubinetto touchless che si attiva da solo non è automaticamente un difetto software o hardware: spesso la radice
del problema è da ricercarsi in una taratura sensore rubinetto non adeguatamente configurata o adattata al
contesto. Aziende specializzate come Idral propongono soluzioni con tecnologie a infrarossi affidabili, ma insistono
sulle operazioni di installazione, taratura e manutenzione per garantire efficienza, igiene e risparmio idrico reale e
misurabile.

Quando si progetta o si ristruttura un bagno pubblico o una cucina professionale, è imperativo possedere dati
certi su distanza attivazione, consumi effettivi in litri e gestione dell’alimentazione (batteria vs rete 6V). I
professionisti del settore devono sempre chiedere “chi cambierà le batterie e ogni quanto?” per evitare reclami e
disservizi.

Solo così il rubinetto touchless diventa un alleato concreto e non una fonte di problemi.


